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Anche l’Amministrazione 
comunale ha voluto unir-
si alla comunità di Sotto 
il Monte per salutare don 
Marino ringraziandolo per 
il lungo servizio svolto nel-
la nostra parrocchia.
	 Ventisette anni sono 
tanti!
	 Durante il lungo cam-
mino insieme si è perfezio-
nata la conoscenza di don 
Marino, la sua personalità, 
la sua competenza di guida 
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spirituale.
	 Poi il tempo passa ineso-
rabile, gli anni volano, ci si 
ritrova ad un certo punto 
della vita  che qualcosa si 
modifica: la salute, gli ac-
ciacchi, gli amici, i parroc-
chiani, quelli che ci hanno 
lasciato in questi anni.
	 E tutto questo ci fa me-
ditare, ci fa pensare al tem-
po passato.
	 Le nostre comunità 
stanno diventando via via 
più complesse. La mobilità 
geografica, sociale, l’accre-
scente cultura, l’aumento 
della massa di informazio-
ni, rendono il rapporto del 
sacerdote con la società 
sempre più complesso.
	 Il prete (presbitero = 
anziano) viene chiama-
to ad essere saggio. Ma la 
saggezza presuppone un 
discernimento accettato e 
riconosciuto.
	 C’è una sapienza che 
viene con gli anni. Non 
basta il passare del tem-
po, ma se il tempo passa 
donando con semplicità, 

insieme all’insegnamento 
cristiano, anche saggezza, 
serenità, speranza e con-
forto, allora con gli anni 
cresce questa sapienza.
	 La sapienza di un padre.
Un padre come sarà sem-
pre considerato un parro-
co, al di là dell’età, per l’af-
fetto che si è generato, per 
i legami di comunione che 
si sono sviluppati nel corso 
degli anni, per i moltepli-
ci impegni pastorali svolti, 
per l’autorevolezza acqui-
stata, per lo spirito di ser-
vizio che è caratteristica di 
chi ha responsabilità nella 
chiesa.
	 Di don Marino, che per 
ben 27 anni è stato per noi 
una presenza forte e ge-
nerosa nonostante le diffi-
coltà e i problemi di salute 
che l’hanno accompagna-
to soprattutto negli ultimi 
anni, abbiamo potuto ap-
prezzare il suo senso prati-
co per le cose, la chiarezza 
di esposizione, la capacità 
di sdrammatizzare e vol-

	 Come tutti sappiamo 
quest’anno ricorre il com-
pleanno dell’Unità d’Italia 
e l’Amministrazione ha 
voluto coinvolgere in una 
grande festa presso il Pala-
tenda tutti i nostri bambini 
e ragazzi delle scuole.

Unità d’Italia

SEGUE A PAGINA 5

Domenica 10 luglio si terrà 
a Sotto il Monte Giovanni 
XXIII il 7° raduno podisti-
co provinciale organizzato 
dal Centro Servizi Comi-

Al via il 7° raduno 
podistico provinciale

tato Provinciale FIASP di 
Bergamo in collaborazio-
ne con il Gruppo Podistico 
Oratorio di Sotto il Monte.
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Serata di sensibilizzazione

In occasione del 25° anni-
versario della sua fonda-
zione, lo scorso 17 giugno, 
la Sezione AIDO di Sotto il 
Monte Giovanni XXIII ha 

organizzato una serata di 
sensibilizzazione sul tema: 
Trapianti di Organi. Rela-
tore è stato il dott. Marian-
gelo Cossolini, Responsa-
bile del Coordinamento 
Prelievo e Trapianti
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Periodico di informazione della Città di Sotto il Monte Giovanni XXIII 

Don Marino Bertocchi il giorno dei saluti . 5 giugno 2011
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	 Contro le Mafie

	Giocolandia

	Music & sport

	Ritorna E...state 	
	 nel verde...
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FILIALE DI SOTTO IL MONTE
Piazza Santa Maria n. 18
Telefono: 035.4362272 Fax: 035.793513

SEGUE DA PAGINA 1

	 Il 7 maggio scorso, a Cermenate, in 
provincia di Como, si è svolta una ma-
nifestazione dedicata alla promozione 
della cultura della legalità. A Cermenate 
la ‘ndrangheta aveva ben messo radici, 
come in gran parte del nord dell’Italia 
e in altri Paesi europei fino a quando 
lo Stato si è ripreso il maltolto. Con la 
confisca dei beni mafiosi e la nuova loro 

vita, una volta restituiti alla società la 
comunità perbene sottolinea che i clan 
sono vincibili, minoritari e a volte non 
troppo intelligenti. A Cermenate adesso, 
con una villetta assegnata al Progetto 
San Francesco e all’associazione di Padre 
Antonio Garau, il sacerdote palermitano 
che ha ricevuto l’eredità politica di Padre 
Pino Puglisi, è iniziato il cantiere politico 
e sociale che realizzerà la prima scuo-
la d’alta formazione contro le mafie in 
Europa, dedicata, alla presenza del figlio 
Umberto, a Giorgio Ambrosoli. L’avvoca-
to Ambrosoli è stato ucciso su mandato 
di Michele Sindona l’11 luglio del 1979, in 
pieno centro a Milano e complici di Sin-
dona furono Totò Riina, Leoluca Baga-
rella e Bernardo Provenzano a sostegno 
di una politica di immersione finanziaria 
ed economica delle mafie nelle banche e 
nell’edilizia in Lombardia. 
	 Il Progetto San Francesco, il program-
ma di cui sono responsabile è la rispo-
sta del sindacato al rischio delle mafie e 
all’impoverimento progressivo e inevita-
bile che portano con se i clan in un ter-
ritorio di loro interesse. Il Progetto San 
Francesco è nato in Lombardia, nell’in-
contro con Battista Villa, sindacalista di 

lungo corso e cittadino di Bonate Sopra, 
e ha anticipato di parecchio la cronaca 
giudiziaria degli arresti dello scorso lu-
glio: 314 capi mafia in galera in un colpo 
solo, tra Bergamo, Brescia e il milanese. 
Grazie alla presenza costante e quoti-
diana sul territorio la Filca Cisl e la Fiba 
Cisl (il sindacato dei lavoratori delle co-
struzioni e delle banche e delle assicu-
razioni) con il Siulp (il sindacato storico 
della Polizia di Stato) si sono accorti che 
non era più il tempo delle denunce, delle 
manifestazioni, della preoccupazione e 
così è nato, oltre due anni fa, il Proget-
to per elaborare proposte, programmi e 
strumenti sociali e contrattuali per fer-
mare la mafia e la mafiosità in Lombar-
dia. 
	 A Cermenate, presenti il ministro 
dell’Interno Roberto Maroni, Raffaele Bo-
nanni, Giuseppe Pignatone con Edmondo 
Bruti Liberati capi della Direzione Di-
strettuale Antimafia di Reggio Calabria e 
di Milano, oltre che Padre Antonio Garau, 
Umberto Ambrosoli, famiglie, giovani, 
quarantadue associazioni e centinaia di 
dirigenti sindacali, è stata una giornata 
di primavera, di emozione e di parteci-

pazione civile a questa nuova stagione 
di responsabilità. Quando ho chiamato al 
telefono il mio amico e capo della Filca 
Cisl lombarda Battista Villa, costretto a 
casa per un intervento chirurgico, alla 
fine della manifestazione, ho provato a 
sintetizzare la giornata in un’immagine, 
in un’azione, in un oggetto che potesse 
esprimere al meglio l’incoraggiamento 
per la nostra battaglia quotidiana con-
tro le cosche: era il gonfalone della Città 
di Sotto il Monte Giovanni XXIII, la mia 
nuova città. Quel simbolo civico, portato 
con orgoglio da Gianbattista Crotti (con-
sigliere comunale delegato dal sindaco) 
e da Simona Angioletti, della Fiba Cisl 
di Bergamo e cittadina sottomontese, 
è stato il segno di una primavera della 
mia e nostra esistenza. Uniti contro le 
mafie oltre venticinque comuni lombardi 
– dalla bergamasca oltre Sotto il Monte 
Giovanni XXIII anche Cisano Bergamasco 
– pronti a recuperare, con la presenza e 
le attività, la solitudine in cui sono stati 
lasciati molti uomini dello Stato, uccisi in 
Sicilia, in Calabria, in Campania e in Lom-
bardia senza che si avvertisse, la neces-
sità della presenza istituzionale durante 
la loro vita di battaglie. 

	 Ricordo con chiarezza i tempi in cui 
Giovanni Falcone e Paolo Borsellino lavo-
ravano a Palermo, per salvarne l’anima 
e la gioventù migliore dal ricatto e dalla 
povertà, e si viveva come in una Beirut 
nostrana. Ricordo le denunce dei com-
mercianti per il disturbo provocato dalle 
sirene, le lettere ai giornali dei condo-
mini per il rumore fatto dagli elicotteri 
di scorta, le battute invidiose dei politici, 
poi rivelati corrotti, nei confronti della 
notorietà dei magistrati e dei giornalisti 
che decisero – e decidono ancora – di 
esporsi, di combattere, di arrestare il 
processo di conquiste mafiose. Ricordo il 
silenzio dei cittadini non schierati, ami-
ci affettuosi della mafiosità seppur non 
mafiosi, ricordo le segreterie dei politici 
locali con la fila dei disperati che chie-
devano il favore di un lavoro, di un ri-
covero, di un diritto per favore. Questo 
purtroppo succede ancora. Ricordo la 
mia scuola elementare senza giardino, 
al pomeriggio nel secondo turno, ricordo 
come il comune di Palermo abbia pagato 
per anni l’affitto ai costruttori mafiosi 
per poter occupare le aule del mio liceo, 
ricordo la convinzione degli imprendito-

ri di non dire mai “mafia” per non ri-
schiare il proprio e pagare il pizzo ed 
essere felici. Ricordo, anche al sindaco 
della mia nuova città Eugenio Bolognini, 
che tutto questo succede ancora e pure 
in Lombardia sotto altre forme, con al-
tri protagonisti, ma sempre rischiando di 
far passare la lotta alla mafia come una 
fissazione, una mania, e rischiare così di 
portare cattiva luce agli imprenditori che 
evadono le tasse, che sfruttano i giovani, 
che ammazzano gli extracomunitari nei 
cantieri insicuri, che lusingano i politici, 
ma che in fondo in fondo – troppo in fon-
do – danno lavoro anche loro. 
	 Sono nato a Palermo e ho sempre 
avuto il vizio di ricordare e connettere 
facce, nomi, luoghi, promesse, minacce, 
e adesso abito in un posto bellissimo e 
coraggioso, ma non dimentico nulla. Già, 
perché e Cermenate c’era il gonfalone 
della mia nuova città, con un coraggio 
nuovo, primaverile e mi sono detto che 
anche con un piccolo gesto come questo 
possiamo vincere i clan, un passo alla 
volta, una tappa alla volta, una legge alla 
volta, una città alla volta per riprenderci 
infine e per sempre il nostro futuro libe-
rato. 

gere al meglio anche aspetti più 
difficili, la dote nell’individuare i 
concetti essenziali, la povertà e la 
generosità.
	 Come è ben noto, nella Chiesa 
non si va mai in pensione. Si muta 
solamente il tipo di servizio, ma-
gari meno gravoso ma sempre im-
portante.
	 La nostra comunità parrocchia-
le cambia autista, come Lei ha 
così ben descritto con la metafora 
dell’autobus.
	 Tra i passeggeri qualcuno non 
si accorgerà del cambio, magari 
perché distratto, qualcun altro av-
vertirà qualche scossone a causa 
di qualche brusca manovra, qual-
cuno avvertirà una maggiore velo-
cità, ecc.
	 Però, l’importante è che venga 
seguita la strada giusta e siano ri-
spettate le regole di guida.
	 Caro don Marino, certamente 
anche a Brembilla potrà essere an-
cora un sacerdote vivo, attivo, in-
serito nella comunità, contento di 
essere ancora in grado di mostrare 
la strada alle nuove generazioni.

	 Il nostro augurio è che il suo 
ministero sacerdotale possa essere 
fecondo di bene ancora per molti 
anni. E quando avrà voglia di tor-
nare a Sotto il Monte, sappia che 
sarà sempre considerato uno di 
casa.

QUATTRO 
RIGHE 
PER 
LA MIA 
CITTÀ, 
CONTRO 
LE MAFIE

il SINDACO
BOLOGNINI dott. Eugenio

Alessandro De Lisi
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Politiche Sociali 
e Associazionismo
Assessore e Vice Sindaco Luca ROSSI

L’Assessorato alle Politiche Socia-
li organizza il soggiorno marino a 
Jesolo dal 7 al 17 settembre 2011.
I partecipanti soggiorneranno 
presso l’Hotel Greif (3 stelle), vi-
cino alla Piazzetta Casa Bianca in 
zona centrale a pochi metri dal 
mare.
La quota di partecipazione: 500,00 
euro con il supplemento per la ca-
mera singola (fino ad esaurimen-
to) di 50,00 euro.
Il viaggio si effettuerà solo al rag-
giungimento di 25 partecipanti 
sino ad un massimo di 35 persone.
La quota di partecipazione com-
prende: la partenza dal Municipio 
di Sotto il Monte Giovanni XXIII 

il giorno 07.09.2011 alle ore 6.30 
e arrivo in giornata a Jesolo. Rien-
tro il giorno 17.09.2011 alle ore 
16.00 circa con pullman riservato. 
La sistemazione in camera doppia 
con servizi privati e trattamento di 
pensione completa. Ed infine l’as-
sicurazione.
Per le iscrizioni consegnare la sche-
da d’iscrizione alla Sig.ra Masche-
roni Antonietta (tel. 035.792276 
oppure cell. 328.0563860) dal 19 
al 29 luglio 2011. Il martedì e il ve-
nerdì dalle ore 10 alle ore 12 pres-
so il municipio di Sotto il Monte 
Giovanni XXIII. È richiesta una 
caparra al momento dell’iscrizio-
ne di 150 euro per ogni parteci-
pante. Il saldo è da versare dal 23 
agosto al 2 settembre 2011 sempre 
il martedì e il venerdì dalle 10 alle 
12 alla Sig.ra Mascheroni.

Alessandro De Lisi, giornalista, è nato a 
Palermo, vive a Sotto il Monte Giovanni 
XXIII. 
	 Da anni è impegnato nella lotta contro 
la mafia e nella tutela della memoria dei 
protagonisti “periferici” del novecento. 	
	 Già Presidente del Dipartimento Na-
zionale Welfare e Politiche Sociali dell’U-
nione delle Provincie d’Italia. 
	 Consulente per istituzioni e priva-
ti per la gestione dei Beni Culturali e di 
programmi strategici per la promozione 
della legalità. 
	 Esperto di heimat del Mediterraneo, 
autore come sociologo di numerosi scrit-
ti. Negli ultimi anni ha pubblicato oltre 
settanta inchieste sul crimine organiz-
zato in Sicilia. 
	 Oggi è il responsabile scientifico na-
zionale del Progetto San Francesco con-

« […] La mafia non è affatto in-
vincibile; è un fenomeno umano 
e come tutti i fenomeni umani ha 
un principio, una sua evoluzione e 
avrà quindi anche una fine. »
	
Giovanni Falcone

d’organi e 
tessuti – Area 
della provin-
cia di Berga-
mo – Azienda 
Ospedali Ri-

uniti di Bergamo, un vero esperto 
degli aspetti organizzativi del pre-
lievo e trapianto di organi e tessuti 
e delle verifiche della qualità degli 
organi e dei tessuti prelevati. È en-
comiabile il suo lavoro. Egli trova 
anche il tempo, nonostante la fre-
netica attività che viene richiesta 
nell’ambito dei trapianti di orga-
no, di collaborare con le Associa-
zioni di volontariato impegnate a 
vario titolo nel Settore donazioni 
e trapianti, come la nostra AIDO, 
cercando di diffondere il più pos-
sibile la corretta informazione e 
sensibilizzazione dei cittadini su 
questo importante tema.
	 Il dott. Cossolini ha illustrato la 
problematica dei trapianti, come 
lui ben sa fare, ponendo l’atten-
zione sull’informazione che deve 
essere posta in ambito della co-
municazione. «Solo una corretta 
informazione sulle modalità di 
prelievo degli organi e su come 
questi verranno utilizzati genera 
un clima di fiducia tra il cittadino 
e il personale sanitario. La scelta 
di donare è comunque libera e va 
rispettata anche l’opposizione alla 
donazione di organi, l’importante 
è dare un’informazione precisa e 
corretta a tutti perché i cittadini 
possano decidere un completa se-
renità e coscienza».
	 È necessario stimolare la cultu-
ra della donazione di organi per 
ridurre le liste di attesa per i tra-
pianti, ancora troppo lunghe, e 
salvare molte vite.
	 È necessario anche migliorare 

Il PROGETTO SAN FRANCESCO, 
per la promozione della cultura della 
legalità e della giustizia, è dedicato alla 
memoria di Nino Caponnetto, per l’inse-
gnamento civile, il lavoro giudiziario e 
l’intuizione sociale: «Per aver visto nella 
mafia “IL” problema e non “UN” proble-
ma nazionale».
	 Il Progetto è un programma di pro-
mozione e formazione della cultura della 
legalità e della giustizia condiviso tra la 
Sicilia e la Lombardia.
	 Il Progetto San Francesco è una ini-
ziativa della Filca (Federazione Italiana 
Lavoratori Costruzioni e Affini) Cisl na-
zionale per promuovere la cultura del-
la legalità e della giustizia attraverso il 
dialogo di conoscenza e formazione tra 
Sindacato, Istituzioni, Forze dell’Ordine, 
ed Enti ispettivi del lavoro. 
	 La Filca Lombardia è struttura terri-
toriale particolarmente attiva del pro-
getto. La stagione delle “grandi opere”, 
infatti, ha rafforzato l’attenzione della 
criminalità organizzata al Nord, dove già 
da decenni opera e prospera, a volte nel 
silenzio.
Nell’ottobre del 2010, in occasione del-
la presentazione nel Consiglio regionale 
della Lombardia di un ordine del giorno 
contro le mafie, il Segretario regionale 
della Filca Battista Villa (nostro concit-
tadino dell’Isola Bergamasca essendo di 
Bonate Sopra) aveva spiegato:

Tutti a Jesolo
7-17 settembre 2011

“La Lombardia è la nuova fron-
tiera della lotta alla mafia perché 
la violenza della ‘ndrangheta, la 
politica di Cosa Nostra e la prepo-
tenza della camorra qui trovano 
unità di intenti criminali. Ma sono 
certo che non passeranno, perché 
la Cisl e la Filca saranno lo stru-
mento di coesione delle migliori 
forze sociali. Noi non ci spaven-
tiamo e nel 60esimo anniversario 
della fondazione della Cisl vo-
gliamo celebrare il compleanno 
di una nuova unità nazionale. Mi-
lano e l’Expo, ne siamo convinti, 
potranno essere, con l’aiuto della 
magistratura e di polizia e cara-
binieri e con il lavoro comune de-
gli imprenditori perbene, la nuova 
Teano di unità nazionale”.

	 Per la migliore realizzazione del pro-
getto è indispensabile la massima coe-
sione tra il sindacato e le Istituzioni del-
la Repubblica preposte al contrasto del 
crimine e alla produzione degli strumen-
ti legislativi, come anche con le Associa-
zioni di settore o altre realtà sindacali 
dei territori interessati.

	 Per saperne di più: http://www.filca.
cisl.it/online/?p=9165

tro le mafie, programma sociale del sin-
dacato elaborato con Battista Villa.

l’approccio psicologico al tema 
della donazione ed incrementare 
le espressioni di volontà.
	 A questo proposito, l’Ammini-
strazione comunale, accogliendo 
anche l’invito del dott. Cossolini, 
intende aderire alla Campagna in-
formativa «Scegli oggi», promossa 
dal Consiglio di Rappresentanza 
dei Sindaci dell’ASL della pro-
vincia di Bergamo, riguardante la 
possibilità per i cittadini di espri-
mere la propria volontà in merito 
alla donazione degli organi.
	 Il nostro Comune si impegna a 
sottoscrivere, entro il 1° settembre 
2011, una convenzione con l’ASL. 
In seguito a tale sottoscrizione, ri-
ceveremo il materiale informativo 
AIDO allo scopo di sensibilizzare 
tutti i cittadini relativamente a 
questo tema così delicato.
	 Scopo di questa iniziativa è per-
mettere ai cittadini di esprimere, 
in seguito ad una corretta infor-
mazione e in un momento di sere-
nità emotiva, il proprio consenso 
o il proprio rifiuto, in merito alla 
donazione post mortem dei pro-
pri organi e tessuti allo scopo di 
trapianto, semplicemente recan-
dosi presso le Anagrafi comunali.
	 «Scegli oggi» è un’iniziativa im-
portante non solo per coloro che 
decidessero di aderire ed esprime-
re una scelta libera e consapevole, 
ma anche per le loro famiglie.
	 Tale iniziativa è realizzata in 
collaborazione con ASL di Berga-
mo, AO Ospedali Riuniti di Ber-
gamo, Consiglio Regionale AIDO 
Lombardia, Consiglio Provinciale 
AIDO Bergamo e Assessorato alle 
Politiche Sociali e Salute della 
Provincia di Bergamo.
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Politiche Sociali 
e Associazionismo
Assessore e Vice Sindaco Luca ROSSI

Residence Vip
Via Redipuglia 3
Bellaria Igea Marina . Rimini

tel 0541 346513 per prenotazioni 

cell 346 2467024 per prenotazioni

www.vip11.com Per una vacanza indimenticabile ...

Domenica 22 maggio, in occasione 
della Festa dei Pulcini, è arrivata 
a Sotto il Monte la “Carovana del 
Gioco”, manifestazione itineran-
te e sovra comunale, gestita dalla 
coperativa LINUS. Questo evento 
prevede l’allestimento di pome-
riggi di festa in cui il gioco diventa 
un’esperienza aggregativa di puro 
divertimento per la comunità.
L’evento di quest’anno ha portato 
in piazza Giovanni Paolo II il “Lu-
dobus” giallo targato LINUS, un 
furgone carico di giochi di tutte le 
misure, per bambini, ragazzi, gio-
vani ed adulti di tutte le età. La cu-

riosità si è accesa immediatamente 
alla vista degli strani aggeggi che 
piano piano, dal retro del piccolo 
bus, riempivano la piazza attiran-
do l’attenzione di grandi e piccoli. 
	 Insieme al “Ludobus” in poco 
tempo è stato allestito il mercati-
no del baratto e la mostra mercato 
dei giochi in scatola, il primo per 
permettere ai bambini di scambia-
re i giocattoli che non usavano più 
con giocattoli lasciati da altri, con 
l’idea che l’esperienza del gioco 
non finisce mai, ma si trasforma 
in base a come si utilizzano gli og-
getti. La mostra invece ha permes-

Notizie dallo Spazio Gioco “Gio-
colandia”: per chi ancora non lo 
conosce, per chi lo frequentava gli 
scorsi anni e sente un po’ di no-
stalgia, per chi ancora non ha ca-
pito  cosa ci si va a fare…
COS’È? Un posto dove si va a gio-
care con i propri bimbi, dove pos-
sono fare laboratori, sperimen-
tare, incontrare nuovi amici… Si 
trova in Via Aldo Moro, presso il 
Centro sportivo.
COSA SI FA? Si gioca, con il pro-
prio bimbo ma non solo, si chiac-
chiera con gli altri genitori e con 
le educatrici, si prende il caffé 
mentre i bimbi mangiano la frut-
ta, si osservano i bambini mentre 
pasticciano con i colori, la farina, 
la colla… si passa un po’ di tempo 
insieme. 
E POI? Lo spazio gioco collabora 
con la biblioteca, dove organizza 
spesso letture e laboratori, è in 

contatto con il nido “Isola felice” 
così da far conoscere i bimbi che 
poi si incontreranno alla scuola 
dell’infanzia, partecipa alle ini-
ziative del territorio dedicate ai 
bimbi, diventa nel tempo uno spa-
zio partecipativo per le famiglie, 
che possono qui trovare un luogo 
dove fare proposte, indicare nuo-
vi bisogni, raccogliere e portare 
informazioni su quanto si muove 
intorno alla prima infanzia.
Inoltre con il progetto autonomia 
incontra le insegnanti della scuola 
dell’infanzia in modo da favorire 
l’inserimento dei bambini.
QUANDO? Il martedì e venerdì 
mattina dalle 9.30 alle 11.30 per i 
bimbi da uno a tre anni, il giovedì 
dalle 9.30 alle 11.30 per i bebè, il 
pomeriggio dalle 16.15 alle 18.15 
per i bimbi fino a sei anni. 
PERCHÉ ANDARCI? “Sono la mam-
ma di una bambina di due anni e 
frequento lo spazio gioco già da 
un po’. Per lei, ma anche per me, 
è bello e importante avere que-
sto posto dove incontrare altre 
persone, riservarci questo tempo 
per giocare con gli altri bambini, 
prendere un caffé, fare quattro 
chiacchiere… La mia bimba, men-
tre gioca insieme agli altri bambi-

ni, ha imparato a staccarsi un po’ 
da me, a rispettare gli spazi degli 
altri, ad avere fiducia anche in al-
tre persone adulte che non siano 
solo i genitori o i parenti. Io ho 
avuto il tempo e l’occasione di os-
servarla giocare con altri, di parte-
cipare alla sua prima esperienza di 
“vita sociale”, di fare amicizia con 
altre mamme, di confrontarmi su 
questo compito bellissimo e impe-
gnativo che è quello di fare il geni-
tore. Qualche volta poi si organiz-
zano momenti di festa, una gita, 
la pizzata, la visita alla biblioteca, 
l’arrivo di Santa Lucia, la festa di 
carnevale… Sono tante piccole 
cose, esperienze semplici ma im-
portanti che arricchiscono me e la 
mia bimba e che rimarranno nei 
nostri ricordi di questi primi anni 
insieme”.
MA SI GIOCA E BASTA? “Oggi pur-
troppo i nostri bambini giocano 
sempre meno, spinti sempre più 
in anticipo a rinunciare all’infan-
zia: tutto quello che fanno, a casa 
come a scuola, deve essere produt-
tivo, finalizzato a risultati valutabi-
li. Gli esiti sono disastrosi.” Scrive 
Grazia Honegger Fresco, una fa-
mosa pedagogista; quindi sì, allo 
spazio gioco si gioca e basta, per-
ché questa è l’attività più impor-
tante per i bambini. Per ogni fa-
scia di età ci sono proposte adatte, 
ma l’obiettivo principale è che il 
bambino possa trovare uno spazio 
dove muoversi, osservare, provare 
e giocare liberamente senza dover 
per forza “imparare a socializzare, 
a colorare correttamente, a stare 
seduto…” perché imparerà co-
munque, con i suoi tempi, attra-
verso l’esperienza dello stare con 

Carovana 
del gioco

gli altri e del giocare.
E I PICCOLI DA ZERO A UN ANNO 
A CHE COSA GIOCANO?  Giocano 
a stare in braccio alle loro mam-
me, mentre loro si raccontano le 
notti insonni,  la prima pappa, la 
febbre e i sorrisi, la fatica e la pa-
zienza, i papà che tornano tran-
quilli dal lavoro e dalla partita di 
calcetto… poi giocano con il cesti-
no dei tesori e a farsi prendere in 
braccio dalle altre mamme senza 
piangere disperati…   
E I PIÙ GRANDI? Per i più grandi 
ci sono diverse proposte di gioco, 
di sperimentazione, di scoperta di 
materiali, che possono essere uti-
lizzati per giocare, per colorare, 
per costruire. Per la fascia dai due 
ai tre anni poi si propone il proget-
to autonomia, in modo da favorire 
l’ingresso alla scuola dell’infanzia.
SI DEVE PAGARE? Lo spazio gioco 
è un servizio promosso dall’Am-
ministrazione Comunale di Sotto 
il Monte, che lo sostiene offrendo 
lo spazio e la gestione a cura della 
Cooperativa LINUS. Il contributo 
richiesto alle famiglie residenti a 
Sotto il Monte è di euro 10 al mese 
per partecipare ad un’apertura 
settimanale, per i non residenti è 
un po’ di più.
CHI SONO LE EDUCATRICI? Le 
educatrici sono Serena, Laura e 
Veruscha, della cooperativa LI-
NUS, da anni impegnate nella 
gestione di spazi gioco e di attività 
rivolte ai più piccoli.
	 E se avete altre domande a cui 
non abbiamo ancora risposto… 
passate a trovarci, saremo felici di 
farvi conoscere “Giocolandia” e i 
suoi piccoli esploratori!  

Serena, Laura e Veruscha

so di conoscere e provare giochi 
in scatola divertenti ed educativi, 
non facilmente reperibili nelle 
normali catene di vendita. Per i 
più piccoli sono stati creati tre an-
goli ad hoc, uno, gestito dal Nido 
di Sotto il Monte, ha coinvolto i 
bambini con il gioco dei travasi, 
l’altro, gestito dal Nido di Calu-
sco ha proposto attività con carte 
e colori, mentre il terzo, proposto 
dallo Spazio Gioco Giocolandia, 
ha messo a disposizione dei bam-
bini strumenti musicali e strutture 
sonore di vario tipo.
	 Nel frattempo, nel parcheggio 

davanti al Municipio, è stato “gon-
fiato” il calcio balilla umano, offer-
to dalla coperativa LINUS e gesti-
to dagli animatori dell’Oratorio. 
Si tratta di un gonfiabile si gioca a 
calcio proprio come gli omini del 
celebre gioco, in squadre da 5 per-
sone, agganciati ad aste che per-
mettono di muovere solo i piedi 
con spostamenti che coinvolgono 
necessariamente anche i compa-
gni.
	 Alle 17.00 il gruppo teatrale 
“Sezione Aurea” ha proposto lo 
spettacolo per bambini “Non apri-
te quella porta”, che ha portato 
un tocco di arte nella giornata, 
raccogliendo le famiglie e coinvol-
gendo i bambini in un’esperienza 
che per loro risulta sempre magi-
ca e piacevole.
	 Per tutta la giornata il Gruppo 
Ecologico ha gestito il tavolo del 
ristoro, con un ottimo tè freddo e 
la merenda a base di pane e nu-
tella, sempre gradita da grandi e 
piccoli.

Giocolandia
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Pubblica Istruzione e Cultura
Assessore Maria Grazia DADDA

tel 035799906 | fax 0354380145 | locatelli.lavori@tiscalinet.it
via A. Bedesco 32 | 24039 Sotto il Monte Giovanni XXIII | BgArch. Denni Chiappa Designer Yessica Magni

PROGETTAZIONE

DIREZIONE LAVORI 

SICUREZZA CANTIERE

CERTIFICAZIONE ENERGETICA

CONSULENZA IMPIANTI A ENERGIA RINNOVABILE

tel.fax 035 798136 . cel. 335 8299727 . arch.dc@libero.it
Via alla Guardina 1 . Sotto il Monte Giovanni XXIII

STUDIO DI ARCHITETTURA

A settembre 2011 avrà ini-
zio il terzo anno di “Musi-
ca d’assieme”, un progetto 
che coinvolge tutti, piccoli 
e grandi, con lo scopo di 
costituire un gruppo ban-
distico nella nostra Città.

L’opera lirica il Rigoletto, 
in scena il 4 giugno presso 
il Palatenda, ha conclu-
so in bellezza il progetto 
“Benvenuti a Sotto il Mon-
te. Idee e progetti per un 
turismo culturale nella cit-
tà del Papa”, che ha offer-
to una serie di eventi legati 
alla figura del nostro beato 
Giovanni XXIII.
	 Selezionato e finanziato 
tramite bando dalla Fon-
dazione Cariplo, il proget-
to è stato gestito dall’Am-
ministrazione comunale 
in collaborazione con il 
PIME, dal settembre 2010 
sino ad oggi, con l’obietti-
vo di qualificare la propo-
sta culturale per i nume-
rosi turisti, e non solo, che 
ogni anno visitano la casa 
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natale di papa Giovanni 
XXIII, Cà Maitino e tutti 
gli altri luoghi dell’itinera-
rio giovanneo presenti sul 
territorio di Sotto il Mon-
te.
	 Le iniziative hanno coin-
volto le scuole, le famiglie, 
tutta la comunità della no-
stra città, dell’Isola e non 
solo! Il tutto attraverso 
giornate a tema, spettacoli 
teatrali e percorsi cultura-
li.

La mattinata del 18 mag-
gio, scelta per ricordare il 
150° anniversario dell’u-
nità d’Italia, è iniziata con 
un emozionante “inno 
d’Italia” cantato da tutti i 
presenti e si è divisa in due 
momenti principali.
	 Inizialmente la compa-
gnia “Acetico Glaciale” 
ha proposto lo spettacolo 
“Ricordi d’Italia. Istanta-
nee dal Risorgimento”, in 
cui due attori hanno coin-
volto i bambini e i ragazzi 
con frammenti di storie 
e collage d’immagini per 
un viaggio nel tempo sulle 
orme di Garibaldi, Cavour 
e Mazzini.
    Il secondo momento ha 
coinvolto attivamente tutti 
i nostri bambini e ragazzi: 
tutte le classi hanno pre-
sentato una piccola parte 
dei loro elaborati che han-
no preparato per il bando 
emesso dall’amministra-
zione con lo scopo di ri-
flettere sui valori dell’uni-
tà. Questo materiale è ora 
esposto presso la Bibliote-
ca.

    Un ringraziamento do-
veroso a tutti gli insegnanti 
che con maestria hanno 
saputo coinvolgere i loro 
alunni in questo percorso 
di riscoperta della nostra 
unità con strumenti e mez-
zi diversi: poesie, canti, fi-
lastrocche e cartelloni. 
	 Un pensiero speciale va 
alla classe 3^E della Scuola 
secondaria di primo grado 
che, guidata dalla Prof.ssa 
Testa, ha presentato un 
pannello che sarà memo-
ria dell’Unità d’Italia per 
la nostra Città. L’opera 
dal titolo“Fratelli d’Italia” 
fonde due elementi dell’i-
dentità nazionale, il trico-
lore e l’Inno, seguendo le 
orme del pittore Vassilij 
Kandinskij: il brano, steso 
su tavola di faesite con tec-
nica mista, si propone di 
comunicare stati d’animo 
ed emozioni senza raffigu-
rare temi ed oggetti reali. 
Le vibrazioni cromatiche 
del rosso, bianco e verde 
riproducono lo sventolio 
della bandiera, facendo 
emergere le parole chia-
ve dell’inno nazionale, 

mentre lo sforzo di ricerca 
delle parole, non imme-
diatamente percepibili, ac-
compagna lo spettatore ad 
un risveglio spirituale, con-
ducendolo ad una presa di 
coscienza intorno ai temi 
della memoria e dell’i-
dentità ed alla necessità di 
contribuirvi in modo atti-
vo e personale.
	 Infine un grazie parti-
colare e di cuore a coloro 
che hanno “gestito” l’al-
lestimento del Palatenda 
per la loro “squisita” dispo-
nibilità e generosità, oltre 
che per l’operosità, e al 
gruppo alpini che, come 
ho sottolineato durante la 
manifestazione, è un grup-
po attivo nelle ricorrenze 
storiche e sensibile verso 
i ragazzi. Organizzando 
interventi didattici con 
la scuola il gruppo alpini 
contribuisce infatti a ren-
dere “vivo” il ricordo nel-
le nuove generazioni e ad 
“approfondire” il passato 
così che, sono convinta, si 
possa costruire un futuro 
migliore.

MUSICA 
D’ASSIEME

	 Quest’anno abbiamo 
avuto occasione di ascolta-
re il nostro piccolo gruppo 
durante la manifestazio-
ne delle borse di studio, 
durante l’inaugurazione 
degli ambulatori medici 
e durante la carovana del 
gioco nel mese di maggio.
	 I corsi di musica sono 
rivolti a tutti coloro che, 
dagli 8 anni fino all’età 
adulta, vogliono imparare 
a suonare uno strumento 
musicale e che vogliono 
entrare in contatto con il 
mondo della musica ac-
quisendo le tecniche e gli 
strumenti necessari.
	 I moduli di preiscrizio-
ne sono presenti presso la 
biblioteca e sul sito comu-
nale. A settembre si svolge-
rà un incontro di presenta-
zione.

In località amena, tra faggi 
e vigneti, si trova il picco-
lo santuario delle Caneve. 
Eretto proba-
bilmente nel 
1727, presenta 
all’esterno un 
piccolo porti-
cato stretto, 
poggiato su 
quattro colon-
ne. All’inter-
no si trova un 
affresco raf-
figurante la 
Madonna con 
bambino benedicente di 
autore ignoto, riscoperto 
con il restauro del piccolo 
presbiterio.
Nel 1961, anno terzo del 
pontificato giovanneo, il 
santuario fu restaurato 
per volontà del pontefice. 
I sottomontesi vi si recano 
per molteplici circostanze, 
ed in particolare il 21 no-
vembre, per ringraziare la 
Madonna della protezione 
accordata ai figli nel duro 
lavoro agricolo.
Il santuario della Madon-
na delle Caneve assunse 
maggiore notorietà quan-
do Papa Giovanni XXIII lo 
legò alla memoria della sua 
fanciullezza e della mam-
ma, nata nella vicina ca-
scina in contrada Zandona. 
Ecco come ne parlò l’ultimo 
anno della sua vita. 
È  anzitutto doveroso rie-
vocare un lontano episodio, 
verificatosi il 21 novembre 
1885, festa di Maria pre-
sentata al Tempio, con le 
stesse parole pronunciate 
sessantasette anni dopo da 
Giovanni XXIII, nella me-
desima ricorrenza festiva, 
come un ricordo incancel-
labile, vissuto con profon-
da emozione dal piccolo 
Angelo Giuseppe Roncalli, 
all’età di soli quattro anni: 

“La data odierna è motivo 
di richiamarmi ad un epi-
sodio della prima fanciul-

l e z z a , 
allorchè 
condot-
to dalla 
m a m -
ma Ma-
rianna, 

mi recai 
a visitare 
il piccolo 
santuar io 
di Maria, 
nel terri-
torio del 
mio comu-
ne natio, 
ove la Ma-
dre di Dio 
è in modo 

speciale onorata il 21 no-
vembre. Il santuario deno-
minato delle Caneve sorge 
in una strada fuori mano, 
tra gli alberi, in un punto 
limite, oltre il quale non 
si può procedere. È, ancor 
oggi, la pia meta di fre-
quenti ristretti pellegri-
naggi, specie dei giovani 
che si accingono a parti-
re per il servizio militare 
o degli emigranti in cerca 
di lavoro. Anche gli anziani 
vi si recano ad effondere 
memorie e speranze alla 
benignità di Maria. Quando 
giunsi dinanzi alla chieset-
ta, non riuscendo ad en-
trarvi,  perché ricolma di 
fedeli, avevo una sola pos-
sibilità di scorgere la vene-
rata effige della Madonna, 
attraverso una delle due 
finestre laterali della porta 
d’ingresso, piuttosto alte 
e con inferriata. Fu allora, 
che la mamma mi sollevò 
tra le braccia dicendomi: 
“Guarda, Angelino, guar-
da la Madonna com’è bella. 
Io ti ho consacrato tutto a 
lei”. È il primo ricordo ni-
tido che conservo della mia 
infanzia. Quanta felicità, 
soave e profonda, il rileva-
re che il ricordo concerne 
un atto di devozione verso 
la madre celeste.”

UNO SGUARDO SULLA CITTÀ

Santuario 
della 
Madonna 
delle Caneve
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Si é svolta sabato 28 
maggio a Bottanu-
co la XIV edizione 
della manifestazio-
ne quest’anno de-
dicata alla piccola 
Yara e al sindaco di 
Bottanuco Angelo 
Locatelli recente-
mente scomparso. 
	Protagonisti i ra-
gazzi delle scuole 

elementari dell’isola che, all’inse-
gna del divertimento e dello sport, 
hanno dato vita ad una straordina-
ria dimostrazione di amicizia e so-
lidarietà.

L’associazione ASD Tamburello 
ha invitato per una partita amiche-
vole di palla tamburello la Società 
sportiva francese  Le Pennes Mira-
beau del distretto di Marsiglia in 
visita a Bergamo nei giorni 19 e 20 
marzo 2011.
	 Alla base di questa esperienza lo 
scambio culturale-sportivo tra due 
realtà lontane per confini geogra-
fici, ma accomunate dalla passio-
ne allo stesso sport.
	 Risultato finale: Italia batte 
Francia 13 a 7.

Uno dei principi fondamentali ai 
quali il nostro Comune intende 
ispirarsi è quello di garantire l’e-
sercizio dei diritti di informazio-
ne, di accesso e di partecipazione 
a tutti i cittadini, anche in funzio-
ne delle nuove direttive emanate 
dal ministero della Pubblica Am-
ministrazione e per l’Innovazione 
Tecnologica.
	 Proprio per garantire a tutti 
il libero accesso alle informazio-
ni comunali, l’Amministrazione 
ha pensato di potenziare i servizi 
resi dislocando sul territorio dei 
dispositivi dotati di uno schermo 
di ampie dimensioni che fornisca-
no informazioni di interesse per i 
cittadini oltre che per i turisti in 
arrivo a Sotto il Monte Giovanni 
XXIII.
	 Si tratta infatti di un maxi scher-
mo LCD, con tecnologia touch 

Venerdì 11 giugno pres-
so il Palatenda di Sotto il 
Monte Giovanni XXIII, si 
è tenuta la prima edizione 
di Music & Sport.
	 Music & Sport è un’e-
sibizone nata da un’idea  
dell’istruttrice del corso 
di Ginnastica Artistica di 
Sotto il Monte,  Cristina 

Appuntamenti
in agenda

10 LUGLIO 2010 . domenica
Nel pomeriggio BANDE ABBM 
in giro per il paese  e concerto 
in oratorio. 

10 LUGLIO 2011 . domenica

Il gruppo podistico organizza 
la marcia non competitiva tra 
le strade e i sentieri della Città.

15 e 16 LUGLIO 2010

Serate finali del CRE dell’oratorio 
del capoluogo. 

18 LUGLIO 2011 . lunedì

I trofeo Bar Sport 2011: torneo 
di calcio a 5. Presso l’oratorio.

3 al 12 AGOSTO 2011

L’oratorio del capoluogo organizza 
l’annuale Fiaccolata.

12 al 21 AGOSTO 2011

Celebrazione festa dell’Assunta 
presso l’oratorio.

28 AGOSTO 2011 . domenica

L’associazione alpini organizza 
il “pranzo di solidarietà” presso 
il colle di San Giovanni.

3 SETTEMBRE 2011 . sabato

Spettacolo per bambini 
in biblioteca.

3 SETTEMBRE 2011 . sabato

Il gruppo Alpini organizza 
una gita .

17 SETTEMBRE 2011 . sabato

Rassegna “In memoriam”.

17 e 18 SETTEMBRE 2011

L’associazione Sotto il Monte 
Solare organizza la 4° fiera delle 
energie rinnovabili “Dal sole, 
antichi sapori e nuove tecnologie”. 
Presso il Palatenda.

Reg. Trib. Bergamo n. 14 
del 20.06.2011

Villa  e realizzata grazie al 
prezioso supporto di tutte 
le mamme delle piccole al-
lieve di questo corso.  
	 Lo spettacolo, che ha 
visto succedersi sul palco 
coreografie e riproposizio-
ni tratte da Musical, è stata 
integrata è un’esibizione 
degli atleti della palestra 

di Judo guidati dal mae-
stro Paolo Manzoni che 
hanno presentato il loro 
sport mostrando esercizi e 
tecniche, anch’essi a ritmo 
di musica..
	 La serata, iniziata in-
torno alle ore 21.00, ral-
legrata dall’impareggia-
bile presentatore e amico 
Giambattista Crotti, ha ri-
scosso un notevole succes-
so attirando un pubblico 

numeroso. 
	 Un vivo ringraziamento 
da parte dell’amministra-
zione ai due insegnanti 
sempre impegnati in pri-
ma linea per offrire ai no-
stri ragazzi preziose occa-
sioni per avvicinarsi a uno 
sport “di qualità”. 
	 Diamo a tutti l’appun-
tamento per il prossimo 
anno per la seconda edi-
zione di Music & Sport!

Previsti 3 percorsi rispettivamente 
di 8, 15 e 20 Km con partenza e 
arrivo presso l’Oratorio.
	 Il percorso di 8 km è adatto ai 
portatori di handicap.

SEGUE DA PAGINA 1 screen, dove troveranno spazio le 
informazioni redatte per la comu-
nicazione dal Comune che potran-
no essere visionate soprattutto da 
quei cittadini che non hanno fami-
liarità con internet e i computer.
	 L’uso di menu interattivi sim-
bolici, infatti, avvicinerà anche i 
meno esperti e gli utenti stranie-
ri: questi mezzi di comunicazione 
funzioneranno 24 ore per 7 giorni 
senza interruzioni, lasciando così 
che l’attività di comunicazione del 
Comune possa lavorare 24 ore al 
giorno per 7 giorni su 7.
	 Questo strumento è messo al 
servizio anche delle attività com-
merciali e produttive presenti sul 
territorio in quanto una parte 
dello schermo sarà a disposizione 
per comunicazioni commerciali 
e promozionali: con un semplice 
tocco sullo schermo si aprirà una 
vetrina virtuale e le immagini, i fil-
mati e le fotografie potranno ani-
marsi secondo le scelte interattive 
dell’utente che desidera avere un 
primo contatto con l’offerta com-
merciale del nostro paese.

Olimpiadi 
scolastiche
I ragazzi dell’Isola e lo sport

Impegnati in svariate discipline 
sportive tra le quali corsa veloce,  
mezzofondo, salto in lungo, lan-
cio del missile, staffetta, i ragazzi 
sono stati brillantemente seguiti e 
coordinati dal nostro gruppo po-
distico che ha dato un prezioso 
contributo per la buona riuscita 
dell’evento.
	 Iniziata alle ore 14.00 le olim-
piadi 2011 si sono chiuse alle ore 
18.30 con i ragazzi stanchi ma en-
tusiasti per la medaglia ricevuta.
	 Bravi a tutti e all’anno prossi-
mo.

Postazioni 
multimediali 
interattive

Match internazionale 
di tamburello

Pubblicazione non in vendita
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Tutela Ambientale
Assessore MICHELETTI Francesco

Via Budriago, 17
24030 Carvico 
tel e fax 035.793509 
cell 348.2266592 
e-mail giuseppebolognini@tiscali.it

di Bolognini Pietro & C.
fuochi artificiali, 
effetti scenografici, 
tubi spara coriandoli ad aria 
compressa, prodotti per eventi, 
matrimoni e feste

prossima apertura nuovo punto vendita

per info contattare Grazia 
cell 345.4390348 grazia.tata@yahoo.it

La voce alle nostre Associazioni
Le associazioni del nostro Comune

Dopo l’ottimo risultato ottenuto 
lo scorso anno con il progetto “E..
state nel verde”, dove i ragazzi par-
tecipanti si sono distinti per il loro 
contributo offerto alla comunità 
nella cura del verde e degli spazi 
aperti, l’Amministrazione Comu-
nale ha deciso di riproporre il 
progetto. 
	 E questo ha riscosso un grande 
successo registrando nel primo 
giorno di raccolta iscrizioni ben 
30 ragazzi/e iscritti/e. Nonostan-
te avesse fissato il numero a 20 
partecipanti, l’Amministrazione a 
deciso di accogliere altri 10 ragaz-
zi. Ci rammarica di non aver po-
tuto accogliere tutte le domande 
ma ci organizzeremo in futuro per 
strutturare diversamente il pro-
getto e aumentare ulteriormente i 
partecipanti.
	 Quest’anno, quindi, 30 
ragazzi/e grazie al supporto del 
Gruppo Ecologico e di alcuni stu-
denti universitari stanno cercando 
di rimettere un po’ di ordine e di 
pulizia in alcune aree del paese. Il 
progetto si protrarrà fino a metà 
luglio ed i partecipanti in questo 
periodo svolgeranno lavori di po-
tatura, di sradicamento di erbac-
ce, di pulizia del territorio e di 
verniciatura.
	 L’obiettivo di questo progetto 
è quello di dare la possibilità ai 
giovani di avere alle spalle un’e-

sperienza che possa essere d’aiuto 
per il futuro lavorativo, di permet-
tere loro di acquisire le capacità 
per lavorare in squadra e di esse-
re sensibilizzati sulla pulizia del 
territorio. Oggigiorno purtroppo 
alcune persone non si prendono 
cura del territorio (abbandonano 
rifiuti, gettano cartacce ecc.) non 
pensando che i frutti negativi di 
questi episodi ricadono anche su 
di loro.
	 Il progetto “E…state nel verde” 
è nato per far capire ai più giova-
ni che il territorio va mantenuto 
intatto e pulito. È proprio sui gio-
vani che dobbiamo puntare ed in-
vestire, perché loro sono il nostro 
futuro e dovranno essere loro ad 
aiutarci a mantenere in buono 
stato il territorio e tramandarlo 
alle prossime generazioni. I no-
stri giovani hanno bisogno di un 
supporto in questa fase iniziale ed 
è per questo che accanto a loro si 
“schierano” i volontari del Grup-
po Ecologico, sempre disponibili 
a dare una mano non solo all’Am-
ministrazione Comunale ma so-
prattutto alla comunità.
	 È doveroso un ringraziamento 
a tutti coloro che stanno prenden-
do parte al progetto. E chissà che 
da qui non possa nascere un pro-
getto anche per dei lavori per l’in-
tero anno, non limitandoci a fare 
ciò solo d’estate…

L’abbandono...
Ritorna 
E...state 
nel verde

È purtroppo molto frequente ri-
scontrare l’abbandono di rifiuti 
domestici e ingombranti, special-
mente in zone periferiche, ai mar-
gini delle strade, in aperta campa-
gna o nei boschi.
	 Questo non è solo un fenome-
no di maleducazione e inciviltà ma 
anche un costo che si ripercuote 
sull’intera società.
	 Purtroppo molti cittadini non 
sono ancora abbastanza sensibili 
al fenomeno, anzi, ritengono ad-
dirittura di esercitare un diritto di 
rivalsa. 
	 Perché dobbiamo così frequen-
temente vedere queste brutture 
per le nostre strade e per i nostri 
sentieri? Perché alcuni cittadini 
utilizzano i cestini distribuiti lun-
go le vie per riporvi i propri rifiu-
ti? Che logica c’è in tutto questo 
visto che la tassa rifiuti deve esse-
re pagata comunque?
	 Per questo e altro si rende ne-
cessario intervenire con l’appli-
cazione di sanzioni pecuniarie e 
accessorie (obbligo del ripristino 
ambientale) proporzionali al dan-
no arrecato.
	 L’amministrazione comunale, 
da anni sensibile al problema, ha 
da sempre cercato di arginare il 
fenomeno con l’emissione di ordi-
nanze e regolamenti.
	 La soluzione si deve cercare an-
che con la partecipazione di tutti 
coloro che ritengono di dover con-
segnare un mondo migliore al pro-
pri figli. Perché il futuro appartie-
ne a loro e non ai nostri rifiuti.
	 L’applicazione delle norme e 
l’elevazione delle sanzioni spetta 
specificamente agli organi di poli-
zia. Purtroppo, spesso i trasgresso-
ri rimangono impuniti e ripetono 
le loro malefatte.
	 Per questo, una collaborazio-
ne accurata e attenta dei cittadini 
all’attività di polizia può dimo-
strarsi importante.
	 L’articolo 192 del decreto legi-
slativo 152/2006 (Norme in mate-
ria ambientale) vieta l’abbandono 
e il deposito incontrollato di rifiu-
ti sul suolo e l’immissione di rifiuti 
di qualsiasi genere nelle acqua su-
perficiali o sotterranee.

	 Chi non rispetta la norma è pu-
nito con una sanzione amministra-
tiva pecuniaria da 105,00 a 620,00 
euro, nel caso di rifiuti pericolosi 
e ingombranti, e da 25,00 a 155,00 
euro, negli altri casi.
	 Il colpevole dell’abbandono di 
rifiuti è inoltre tenuto a procedere 
alla rimozione, al recupero e allo 
smaltimento dei rifiuti e al ripristi-
no dei luoghi.
	 Lo stesso obbligo ricade sul 
proprietario o gestore dell’area, 
anche nel caso di aree pubbliche, 
se non viene individuato il respon-
sabile.
	 Se il responsabile non rispetta 
l’ordinanza, è punito con l’arresto 
fino a 1 anno.

COMPITI DEL CITTADINO

1.	Non abbandonare i rifiuti.

2.	Se qualcuno vede chi abbando-
na i rifiuti, può denunciarlo alle 
forze dell’ordine.

3.	Prendere il numero di targa del 
mezzo di trasporto e, se possibile, 
scattare delle foto.

4.	La denuncia può anche essere 
presentata in forma anonima, ov-
vero senza firmare il verbale.

NON SI TRATTA DI FARE I DELA-
TORI MA DI TUTELARE IL NO-
STRO PAESAGGIO DALL’INCIVIL-
TÀ E DALLA MALEDUCAZIONE DI 
QUALCUNO.

il SINDACO
BOLOGNINI Eugenio

festa 
Avis e Aido 

12 giugno 2011
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Uniti 
per Sotto il Monte
Giampietro FERRARIS

I gruppi consiliari di minoranza
Uno spazio per le minoranze del nostro Consiglio Comunale
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Città
di Sotto il Monte
Giovanni XXIII
Tel:	+39 035.791343
Fax:	+39 035.790204
Ind:	Piazza Mater et Magistra, 1

Eugenio BOLOGNINI
Sindaco
sindaco@comune.sottoilmontegiovannixxiii.bg.it

Luca ROSSI 
Vice Sindaco . Assessore Politiche Sociali e Associazionismo
vicesindaco@comune.sottoilmontegiovannixxiii.bg.it

Maria Grazia DADDA 
Assessore Pubblica Istruzione e Cultura
istruzione@comune.sottoilmontegiovannixxiii.bg.it

Francesco MICHELETTI 
Assessore Tutela Ambientale
ambiente@comune.sottoilmontegiovannixxiii.bg.it

venerdì
	 17.00	.	18.45

mercoledì
	 18.00	.	19.00

lunedì
	 17.30	.	19.00

lunedì
	 19.30	.	20.30

Alan CHIAPPA 
Assessore Lavori Pubblici, Urbanistica ed Edilizia Privata

mercoledì
	 17.00	.	18.00

Piergiuseppe LOCATELLI 
Assessore Bilancio, Finanze e Patrimonio
finanze@comune.sottoilmontegiovannixxiii.bg.it

sabato
	 11.00	.	12.00

Silvia AGAZZI 
Assessore Turismo, Sport e Tempo Libero
sport@comune.sottoilmontegiovannixxiii.bg.it

mercoledì
	 17.00	.	18.30

Donato LOCATELLI 
Consigliere delegato per la Protezione Civile
protezionecivile@comune.sottoilmontegiovannixxiii.bg.it

mercoledì
	 18.00	.	19.00

CONTATTI Amministrazione
Per appuntamento rivolgersi agli Uffici Comunali allo 035.791343

Tel: 035.791343 int 3
segreteria@comune.sottoilmontegiovannixxiii.bg.it

Comune di Calusco D’Adda
Piazza San Fedele, 1 - 24033 Calusco D’Adda - Bg

Tel 035.9999  Fax 035.4944060
www.polizialocaleisolabg.it

	 8.30	.	12.30
	 17.00	.	18.00

	 9.00	.	12.00
		 _	

Tributi Tel 035.4389024  Fax 035.4389076
ufficiotributi@comune.caluscodadda.bg.it
Comune di Calusco D’Adda
Piazza San Fedele, 1 - 24033 Calusco D’Adda - Bg

Ragioneria Tel 035.4389032  Fax 035.4389076
ufficioragioneria@comune.caluscodadda.bg.it

	 9.00	.	12.20
	 16.00	.	17.45

	 9.00	.	13.30
		 _	

	 9.00	.	12.20
		 _	

_
	 16.00	.	17.45

	 9.00	.	13.30
		 _	

Biblioteca Tel 035.790760
biblioteca@comune.sottoilmontegiovannixxiii.bg.it

_
	 15.00	.	18.00

_
	 15.00	.	18.00

_
	 15.00	.	18.00

	 9.00	.	12.00
		 _	

Servizi scolastici Tel 035.791343 int 7
serviziscolastici@comune.sottoilmontegiovannixxiii.bg.it

	 8.30	.	12.30
		 _	

	 8.30	.	12.30
		 _	

Servizi sociali Tel 035.791343 int 5
servizisociali@comune.sottoilmontegiovannixxiii.bg.it

	 8.30	.	12.30
		 _	

_
	 14.00	.	15.30

	 9.00	.	12.30
		 _	

Tel 035.791343 int 4 e 6  
Fax 035.4398368 - 035.790204
ufficiotecnico@comune.sottoilmontegiovannixxiii.bg.it
lavoripubblici@comune.sottoilmontegiovannixxiii.bg.it
ediliziaprivata@comune.sottoilmontegiovannixxiii.bg.it

Ufficio Tecnico
	 9.30	.	12.30
		 _	

_
	 17.00	.	18.00

	 9.30	.	12.30
		 _	

	 9.30	.	11.30
		 _	

Anagrafe
Leva

	 8.30	.	12.30
		 _	

	 8.30	.	12.30
		 _	

	 8.30	.	12.30
		 _	

	 8.30	.	12.30
	 17.00	.	18.00

Tel 035.791343 int 1
anagrafe@comune.sottoilmontegiovannixxiii.bg.it

Affari generali
Stato civile 
Elettorale

Tel 035.791343 int 2
affarigenerali@comune.sottoilmontegiovannixxiii.bg.it

Segreteria

	 8.30	.	12.30
	 17.00	.	18.00

	 9.00	.	12.00
		 _	

	 8.30	.	12.30
		 _	

	 8.30	.	12.30
		 _	

	 8.30	.	12.30
		 _	

	 8.30	.	12.30
	 17.00	.	18.00

Protocollo

	 8.30	.	12.30
		 _	

	 8.30	.	12.30
		 _	

	 8.30	.	12.30
		 _	

	 8.30	.	12.30
		 _	

	 8.30	.	12.30
		 _	

	 8.30	.	12.30
	 17.00	.	18.00

	 9.00	.	12.00
		 _	

	 8.30	.	12.30
		 _	

	 8.30	.	12.30
		 _	

	 8.30	.	12.30
	 17.00	.	18.00

	 8.30	.	12.30
		 _	

Tel 035.791343 int 9
protocollo@comune.sottoilmontegiovannixxiii.bg.it
comunesottoilmontegiovannixxiii@halleycert.it

Vigilanza Consorzio di Polizia Municipale Isola Bergamasca 
Via Carso, 73 - 24040 Madone - Bg

CONTATTI Uffici Comunali

Segretario Comunale Tel 035.791343 int 3
segretario@comune.sottoilmontegiovannixxiii.bg.it 	 su appuntamento

sabatovenerdìgiovedìmercoledìmartedìlunedì

Patronato Acli servizio attivo presso il municipio

Patronato Ital
	 9.00	.	11.00
		 _	

_
	 16.00	.	17.00

servizio attivo presso il municipio

CONTATTI Servizi sabatovenerdìgiovedìmercoledìmartedìlunedì

Il Gruppo “Uniti per Sotto il Monte” cede 
questo spazio a due concittadini impe-
gnati a trovare soluzioni ai problemi che 
l’imminente ristrutturazione del PIME ha 
creato ai suoi attuali ospiti.

	 La “CASA DELLA CARITÀ” di 
Sotto il Monte è stata aperta nel 
1992 presso una parte dello sta-
bile del PIME con la missione di 
accogliere persone immigrate da 
paesi extracomunitari. Nel corso 
di questi anni gli ospiti sono sta-
ti oltre 200; un gruppo grande, 
discreto e silenzioso che con noi 
ha condiviso il territorio con mol-

ta dignità e rispetto, al punto che 
in paese non ci siamo quasi mai 
accorti della loro presenza. Ora 
il PIME ha deciso di ristruttura-
re l’immobile e destinarlo ad un 
diverso utilizzo; ne consegue che 
tutti gli attuali ospiti devono lascia-
re i locali entro il 30 Giugno 2011. 
A chi dispone di un contratto di 
lavoro a tempo indeterminato è 
stato possibile, con grandissima 
fatica, trovare una casa (acquisto 
con mutuo o locazione), ma per 
chi ha perso il posto di lavoro è 
più difficile trovare una soluzione. 
Facciamo appello alle Istituzioni 
Pubbliche e Religiose, ai singoli 
cittadini: chi può dare una mano, 

anche solo per proposte e sugge-
rimenti, ci contatti presso la Casa 
della Carità, tel. 035797228. Co-
gliamo l’occasione per ringrazia-
re la signora Mariangela dell’im-
presa “Costruzioni Agazzi”, il sig. 
Alessio dell’agenzia “Sim Casa” ed 
il sig. Giuseppe di “363 Mutuo Fa-
cile Merate” per averci concreta-
mente aiutato: sono stati gli unici 
(tra decine di agenzie immobiliari 
contattate) ad agire senza vincoli 
discriminatori, razziali, religiosi 
o culturali ed essersi comportati 
con lealtà e trasparenza. A quan-
ti ci hanno chiuso le porte in fac-
cia suggeriamo di rileggere come 
Albert Einstein rispondeva a chi 
chiedeva “di che razza sei?” Per 
chi non lo sapesse la risposta è: 
“razza umana”. A Claudio Vavas-
sori un affettuoso ringraziamento 
dai “Ragazzi del PIME” per averli 

incoraggiati ed accompagnati nel 
loro cammino di crescita indivi-
duale giorno dopo giorno con 
ammirevole dedizione. Grazie a 
nome di quanti lo conoscono e lo 
stimano da anni.
	      Orianna e Sergio . 9 Giugno 2011

	 Come Gruppo ringraziamo 
(anche a nome di coloro che ne 
condividono ed apprezzano l’ini-
ziativa) Orianna e Sergio, quanti 
stanno lavorando a questo proble-
ma e chi li sta aiutando; ma non 
possiamo evitare di porre delle do-
mande aperte ai responsabili del 
PIME: perché questa scelta poco 
missionaria? Quale sarà la futura 
destinazione d’uso? Si sente par-
lare di degenza, residenza assisti-
ta, 120 posti letto. La comunità di 
Sotto il Monte – per la quale il PIME 
costituisce una presenza rilevante – ha il 
diritto di saperne di più.
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